
INCONTRO GOVERNO SINDACATI D.D.L. SCUOLA  
FURLAN: "ANCORA POSSIBILE CAMBIARE IL PROVVEDIMENTO. CI SARANNO ALTRI 

MOMENTI DI CONFRONTO PER UNA VERA RIFORMA”. "Non abbiamo ancora nessun risultato in 

tasca ma abbiamo avuto ascolto da parte del governo” ha detto il Segretario generale della Cisl, Annamaria Furlan al 

termine dell’incontro con il Governo a Palazzo Chigi sul ddl 'Buona scuola'. "Il governo si è impegnato al confronto, ci sarà un 

nuovo incontro tra il ministro Giannini e le categorie, ci saranno le audizioni al Senato. Vedremo se questo ascolto si 

trasformerà in una modifica del ddl o se l'incontro di oggi è stato solo un atto di cortesia".  
"Non abbiamo ancora nessun risultato in tasca ma abbiamo avuto ascolto da parte del governo. Vedremo se questo ascolto si 

trasformerà in una modifica del ddl o se l'incontro di oggi è stato solo un atto di cortesia". Lo ha dichiarato il segretario 

generale della Cisl, Annamria Furlan al termine dell'incontro con il Governo sul ddl 'Buona scuola'", Per Furlan dunque "ancora 

possibile cambiare il provvedimento. Il Governo si è impegnato al confronto, - ha spiegato. Ci sarà un nuovo incontro tra il 

ministro Giannini e le categorie, ci saranno le audizioni al Senato". 
 

Nel suo intervento a palazzo Chigi, il Segretario generale della Cisl ha tenuto a ribadire ai rappresentanti del Governo quelle 

che per la Cisl restano le criticità del ddl 'Buona scuola'" ribadendo come la scuola sia un tema molto sentito dagli italiani" e 

ricordando l'altissima partecipazione allo sciopero della categoria del personale della scuola, (più del 70 per cento), ma anche 

la partecipazione di tanti studenti e tante famiglie "a  

testimonianza che anche loro hanno condiviso le  

questioni poste dal sindacato. Ognuno di noi vuole una 

buona scuola e fare una buona riforma significa non  

solo ascoltare ma tenere conto di quello che il sindacato 

 propone, sforzandosi di accogliere le questioni che noi  

stiamo ponendo" ha ribadito. "La scuola significa il  

futuro del Paese la sua capacità competitiva e il futuro 

per i figli. E credo sia proprio per questo che su questo 

tema nelle piazze il giorno dello sciopero abbiamo  

trovato insieme ai lavoratori della scuola tante famiglie  

e tanti studenti a dimostrazione che gli italiani vogliono 

una buona scuola. Ma per farlo serve una collegialità  

nella sua gestione". 
 

Tra punti critici del ddl Furlan ha posto in primo luogo 

"l'accentramento delle funzioni e delle responsabilità  

del dirigente che parte da un presupposto concettuale  

sbagliato: la comunità, le famiglie, gli studenti hanno il  

diritto di giudicare la scuola come servizio e la figura del  

preside che tutto decide da solo e una figura che poco ha 

a che fare con una scuola collegiale che si interfaccia col  

territorio. Inoltre la valutazione dei docenti, le loro  

capacità didattiche e professionali è meglio che siano  

lasciate a persone competenti che peraltro ci sono 

 nel sistema scolastico. 
 

Occorre inoltre ripristinare il ruolo della contrattazione 

in un settore da sette anni senza contratto - ha aggiunto  

precisando che "il salario, la produttività dei docenti, la  

premialità di alcune scuole rispetto ad altre, vanno  

lasciate alla contrattazione con il sindacato. Resta poi il  

tema del superamento del precariato: noi pensiamo  

che occorre una soluzione vera, attraverso un percorso  

pluriennale di stabilizzazione che dia tranquillità agli  

insegnanti, agli studenti ed alle famiglie". 
 

"Se il governo avrà la bontà di ascoltarci - ha concluso –  

credo potrà migliorare di molto il ddl per la dignità di  

chi ci lavora ma anche per il futuro dei ragazzi. 
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da affiggere all’albo sindacale di ciascun plesso come da normativa vigente 
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Cisl Scuola Informa del 13/05/2015  

SCRIMA: "NON BASTA L’ASCOLTO, 

CONTERANNO LE SCELTE”. Nell’incontro a Palazzo 

Chigi abbiamo detto con estrema chiarezza che le modifiche 

apportate dalla Commissione Istruzione al disegno di legge non 

danno risposte sufficienti alle tante criticità che stiamo da tempo 

evidenziando e su cui l’intero mondo della scuola è mobilitato. Il 

governo finalmente apre una fase di ascolto, ma a contare saranno 

le scelte che verranno fatte per accogliere le richieste di sostanziali 

modifiche al provvedimento in discussione alla Camera.  

Anche oggi le abbiamo ribadite: 

� un piano di assunzioni che soddisfi le legittime aspettative di 

migliaia di precari esclusi da quanto prevede l’attuale stesura 

della legge. C’è bisogno di intervenire rapidamente, con un 

decreto legge, per le assunzioni decorrenti dal prossimo 1° 

settembre, ma per coprire il fabbisogno delle scuole e stabilizzare 

decine di migliaia di precari che ne hanno diritto è indispensabile 

un piano pluriennale che riguardi il personale docente e il 

personale ATA 

� rifiuto di un modello di governo della scuola centrato su 

prerogative del dirigente enfatizzate a scapito della collegialità 

e della dimensione cooperativa che deve caratterizzare la 

progettazione e la gestione delle attività della scuola 

� salvaguardia delle prerogative contrattuali su materie che 

investono aspetti normativi e retributivi del rapporto di lavoro, 

come l'assegnazione di sede, la mobilità e la retribuzione 

accessoria 

� esclusione di soggetti non adeguatamente qualificati nelle 

sedi di valutazione ai fini della conferma in ruolo e della 

valorizzazione professionale. 
 

Il Governo si è impegnato a seguire un percorso di confronto di cui 

sono state individuate le tappe: incontri al MIUR con i sindacati di 

categoria, audizione al Senato nel momento in cui si avvierà l’esame 

del testo trasmesso dalla Camera, ulteriore incontro a Palazzo Chigi. 

Saranno gli esiti di questo confronto a dirci se e quanto si sarà 

tenuto conto delle nostre richieste di significativa modifica del 

provvedimento, portate avanti col forte sostegno di una 

mobilitazione ampiamente condivisa dall’intero mondo della 

scuola, che resta pertanto confermata. 


